
Ci scusiamo coi lettori se 
nel numero scorso di Cit-
tà Nuova (n. 9) nel repor-
tage manca una parte di 
testo al termine della pri-
ma colonna, per un errore 

-
sibile scaricare e leggere 
la versione corretta in pdf 
dal nostro sito.

«Expo 2015 di Milano è il 
più grande evento che sia 

-

un errore soffermarsi solo 

-
le che riveste il cibo nella 
vita delle persone del mon-
do. Purtroppo, non tutti 
dispongono ogni giorno di 

-
ciente per alimentarsi, vi-
sto che 800 milioni sono 
le persone sottonutrite, un 

-

Tutto ciò suona scandalo-
so pensando che al tem-

Emblematico al riguardo 
lo spreco di cibo, quanti-

-
liardi di tonnellate, ovvero 

-
-

cento dei prodotti agricoli 
è effettivamente consuma-

-
tarsi a essere una vetrina, 
ma crei percorsi di educa-

approfondimento, presenti 

le buone pratiche in atto, 
individui prospettive con-
crete anche su temi molto 
delicati e sensibili. E al 
tempo stesso non nascon-
da sotto il tappeto le tante 

di sfruttamento umano e 

-
ri, e tutto quel “pane nero” 

-
versa e impoverisce i più 
deboli».

Garda (Vr)

«Oggi, primo maggio, 

Expo. Vi abbiamo assistito 
attraverso la diretta tele-
visiva, toccati nella com-

loro umanità bucavano lo 
schermo, primo fra tutti 

-
glia ne è seguita una con-

dalla gestione della nostra 
economia domestica, ha 
portato ad immedesimarci 
in quei milioni di persone 
uccise dal nostro spreco. A 

-
sto di rinunciare a guarda-
re una trasmissione molto 
seguita perché si è resa 
conto di quante risorse ivi 
sprecate avrebbero potuto 
essere meglio impiegate.
«Ben venga questa espo-

-
te, consapevoli però che 
occorre compiere atti veri 

-
no di noi e per il bene di 
tutti».

Donatella Vicentini

Numerosi suoi commenti 
dei nostri lettori sull’Expo 
di Milano. L’occasione è 
grande, al di là delle pa-
role di circostanza e delle 
passerelle dei soliti noti, 
per un “lavoro collettivo” 
senza precedenti, se è vero 
che ben più di 20 milioni 
saranno i visitatori della 
grande esposizione mila-
nese. Che tanta gente pos-

alimentare, oltre ad ammi-
rare tante belle architettu-
re, è una chance unica per 
una maggiore giustizia a 
livello planetario.

«Premetto che sono favo-
revole alla concessione di 
alcuni diritti alle coppie 
omosessuali, ma non per 
il matrimonio con diritto 

-
cora, per il concepimento 

-
ga e il cosidetto “utero in 

di essere in buona compa-
gnia con tanti omosessua-

uno studio appena pub-
blicato sul British journal 
of education, society & 
behavioural science, i 
bambini allevati da coppie 
omosex presentano oltre il 
doppio dei problemi emo-

-
bini allevati in famiglie 
eterosessuali. La ricerca, 

diffusa secondo la quale 
i bambini di coppie omo-
sessuali non sarebbero 
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Si risponde solo 
a lettere brevi, firmate, 
con l’indicazione del luogo 
di provenienza.

Invia a:
segr.rivista@cittanuova.it
oppure:
via Pieve Torina, 55
00156 Roma

@ Adozioni gay



svantaggiati nel loro be-

Le recenti prese di posi-
zione di alcuni vip gay 
contro le adozioni alle 
coppie dello stesso sesso 
e contro l’equiparazione 
del matrimonio tra que-
ste coppie e quelle uomo-
donna fanno pensare non 
poco. Si uniscono alle 
opinioni di tanti cittadini 
che, in spirito costruttivo, 
sono sì favorevoli a rico-
noscere numerosi diritti 

alle coppie dello stesso 
sesso, senza però arrivare 
a cancellare ogni differen-
za con le coppie sposate 
eterosessuali. Con garbo 
e argomentando attenta-
mente le proprie posizioni, 
la chiarezza è necessaria.

 

«Carissimi, vorrei pre-
cisare che conosco Città 
Nuova e sono abbonato 
da tanti anni e, quindi, 
non metto minimamente 

in dubbio la vostra buo-
na volontà di non voler 

meno, parteggiare per un 
partito piuttosto che per 
un altro. Ma ritengo che 
questo vostro timore di 

vi porti a non prendere 

incisiva a favore dei valori 
del Vangelo, della dottrina 
sociale della Chiesa e del-

-
sa di questi valori dovesse 
comportare una critica a 
chi ci governa. 

-
-

versità e che la fraternità 
come la intendiamo noi è 
ben diversa da quella dei 
massoni, ai quali è vieta-
to parlare nelle logge di 
religione e di politica per 
non litigare, vi propongo 
di uscire dagli equivoci e 
di fare della nostra rivista 
una palestra di libertà, do-
ve chiunque possa espri-
mere il proprio pensiero, 
dicendo però chiaramente 
da che parte sta, dando la 
possibilità di replicare a 
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-
laboratori. Un pit-stop -

corso e chiedere il parere a chi lavora ogni giorno sul 
campo. Ci sono giornalisti e pensionati, giovani che 
ancora studiano o sono in cerca di lavoro e accademici. 
Curano le rubriche della rivista, scrivono articoli e an-

proprio punto di vista sulla famiglia, la coppia, la po-
-

diversità di approcci, di sensibilità e di radici culturali 
lavora bene assieme. 

solo, diffondere le idee, raccontare storie che colpisco-
no e convincono. Ed entrare in dialogo con la gente. 

-

confrontarsi i 40 partecipanti. Ci siamo detti di mi-
gliorare nel coordinamento e nella sinergia, anche con 

Città Nuova nel mondo, fare leva sulla 

collaborare. Colpisce sentire un giovane esprimere la 

-
-

guaggio per rigenerare le parole, spesso svuotate del 
-

-

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

COLLABORARE

rete@cittanuova.it
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chi la pensa diversamente. 
-

co e nella carità fraterna». 
Gianni Bressi

Caro Bressi, sono d’accor-
do con lei in questa secon-
da parte della sua lettera. 
Se però lei consultasse più 
regolarmente Twitter e si-
mili, costaterebbe che que-
sta “palestra” è già aperta 
da tempo. Le segnalo, ad 
esempio, che su due temi 
ampiamente dibattuti co-
me la legge elettorale e la 
riforma della scuola, da 
alcune settimane stiamo 
dando spazio alle diverse 
opinioni dei nostri collabo-
ratori e dei nostri lettori. A 
una condizioni irrinuncia-
bile: la cortesia, l’ascolto, 
la non-demonizzazione di 
chi la pensa diversamente.

Trento, stiamo cercando di 
fare qualcosa per sensibi-

-

Abbiamo fatto alcune ini-
-

di e nella prossima Maria-

sarà un momento su que-
sto argomento. Una goc-

cose, stiamo cercando di 

Aleppo”, lanciata in otto-

santegidio.org.
-

credibile e commovente 

intervista a una bambina 
di dieci anni, piena di spe-

La Siria è al cuore dei no-
stri interessi e sul nostro 
sito seguiamo gli sviluppi 

-
ri dalla Siria”. La nostra 
memoria, e soprattutto la 
memoria mediatica, è cor-
ta, troppo corta. Chi parla 
più della Siria e dell’Iraq? 

-
ma situazione nella terra 

-
ghanistan? E via dicendo. 
Cerchiamo di non perdere 
la memoria anche noi!

pensione da diversi anni e 
mi soffermo su un punto 

-

la cosa più sbagliata che si 
possa fare. Al primo anno 

la carica di vicepreside in 

il preside veniva raramen-

“valente”, perché non ero 
ancora abilitato, mentre 

-
tra volta per una piccola 
incomprensione col preside 
con alcuni colleghi abbia-
mo avuto “valente” dopo 

preside, non essendo a con-

valutare bene un insegnan-

dare al preside la facoltà 
di scegliere gli insegnan-
ti, prendendoli da un albo. 

gli amici o i raccomandati. 

riforme dovrebbero essere 
fatte da insegnanti e non 
da persone pur bravissime 
e validissime culturalmente 
ma che non hanno vissuto 
nella scuola».

Alberto Di Girolamo

preside si stanno concen-
trando le maggiori criti-
che al progetto di riforma  
della scuola. Ne parliamo 
in uno dei nostri editoriali. 
Mi lasci dire che ogni ri-
forma della scuola suscita 
immancabilmente prote-
ste, perché tocca uno dei 
punti più sensibili della 
convivenza sociale. Evvi-
va le contestazioni, allora, 
perché manifestano l’in-
sopprimibile senso civico 
della popolazione. Ma la 
protesta deve diventare 
propositiva. Credo che il 
governo debba metter-
si all’ascolto, con onestà 
e libertà di spirito, senza 

tanto ha già deciso. Poi sta 
a lui proporre, ovviamente 
lasciando al Parlamento le 
sue prerogative. Personal-
mente non credo che dare 
più potere ai presidi sia la 
panacea di ogni male del-
la nostra scuola, così come 
non lo sarà l’assunzio-
ne dei precari. Finché la 
scuola non sarà al centro 
dei nostri interessi (e dei 
nostri investimenti) rimar-
remo nel guado.

Città Nuova - n. 10 - 2015 80

@ #Savealeppo

LA POSTA DI CITTÀ NUOVAI n  d ia logo

@ Riforma 
  della scuola


